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Il Verona doma un Toro-agnello
Tre gol in venti minuti e per i granata è notte fonda

TORINO Al termine del primo
tempo, si è arresa la Maratona,
ammainando gli striscioni. La
squadra granata lo aveva già fatto
datempo,subendotregol inventi
minuti da un Verona straripante.
Il crollo del Toro, trafitto da Melis
e Cammarata (due volte) è un co-
cktail di errori servito dalla pan-
china, dai protagonisti, e natural-
mente dalla forza degli avversari.
Chi avesse visto i Toro nel derby
domenica scorsa, pur sconfitto,
non avrebbe certo riconosciuto la
squadra molle, confusa e rinun-
ciataria, che proprio nella circo-
stanza si giocavaunmatchsalvez-
za delicatissimo. Dopo un quarto

d’ora, a reti bianche, si notava già
il tema della partita: Verona deva-
stante sulle fasce, più veloce del-
l’avversario nelle sovrapposizioni
enellacorsa senzapalla,mentre la
barchetta granata traballava in
modo vistoso. Quando Melis, al
16’, ha segnato il primo gol, era
completamente solo e ha colpito
indisturbato. Poi la seconda maz-
zata: sempre con un avversario,
questa volta Brocchi, in fuga sulle
libere praterie della metà campo
granataacentrareperCammarata
che beffava primaGalantedi testa
e poi lo stesso Bucci, riprendendo
la palla respinta dalla traversa. A
cinque minuti dal fischio per il ri-

poso, fotocopia del primo gol:
questavoltaèSalvettiaservire il li-
berissimoCammarata ed è finita.
Nella ripresa lo scenario è irreale:
senzabandiere,conitifosicheiro-
nizzano su Braschi a ogni occasio-
ne,igranatasonosmarritieivene-
ti avrebbero altri colpi dako apor-
tatadipiede,manoninfieriscono.
I granata fanno addirittura tene-
rezza quando, dopo la doppia
espulsione di Mendez e Lenti-
ni,tentanoancoral’impossibileri-
monta. È ancora il Verona a colpi-
re un paio di pali e uno nel finale
tocca anche al Toro, ma non cam-
bia lasostanza. Itifosigranata,che
solo domenica scorsa avevano or-
gogliosamente riconquistato la
loro curva, sembrano adesso avvi-
liti e rassegnati. Un quadro oppo-
sto al Verona, dove esiste la pro-
grammazione sia sul mercato, sia
in campo: la squadra non hacam-
pioni, ma ha un progetto di gioco
etantabirraincorpo.

A Piacenza
il Venezia
«scende»
dalla serie A

Il riscatto
dei « viola»
mette nei guai
il PerugiaTORINO 0

VERONA 3
TORINO: Bucci 5,5, Galante 5, Grandoni
5, Jurcic 5(Coco 28’ pt 6), Mendez 5,
Brambilla 5, Pecchia 4 (1’ st Ivic6), Diawara
6, Lentini 6,5, Sommese 5, Ferrante 6. (22
Nista, 5Maltagliati, 16 Ficcadenti, 15 Trica-
rico, 29 Scarlato)
VERONA: Frey 6, Diana 6, Laursen 6,5,
Apolloni 6 (26’st Filippini sv), Falsini 6,
Brocchi 7, Italiano 6,5, Marasco6,5, Melis 7
(Seric 35’ st sv), Salvetti 7, Cammarata 7
(40’ stAdailton). (1 Battistini, 6 Gonnella,
16 Anastasi, 20 Seric, 10Adailton, 9 Cossa-
to)
ARBITRO: Braschi di Prato
RETI: nel pt 16’ Melis, 33’e 39’ Cammara-
ta
NOTE: Espulsi: al 27’ st Mendez e Lentini.

PIACENZA Anche contro un Pia-
cenza ormai rassegnato alla re-
trocessione il Venezia non ha
centrato la primavittoriaesterna
in campionato. La squadra di
Oddo ha sprecato una grossa oc-
casione, perché difficilmente i
prossimiavversari sarannotanto
modesti. Del resto, per gli emilia-
ni trovare adesso le motivazioni
nonècosasemplice:ciòspiegain
gran parte l’approssimazione
nella manovra, oltre a far recri-
minare ulteriormente i lagunari.
Il Venezia si è limitato troppo
presto ad amministrare il gol di
Berg e ha finito per pagare a caro
prezzo questo atteggiamento. La
partita ha avuto un avvio bru-
ciante soprattutto per il portiere
del Venezia, Francesco Benussi,
18anni,all’esordioinserieA.Do-
po 2’infatti Gilardino lo ha supe-
rato con un forte tiro dal limite,
siglandoilprimogolnellamassi-
ma serie. Ma il Venezia, grazie a
un grave errore diRoma, ha subi-
to pareggiato con Valtolina per
sfruttare, poco dopo, una colos-
sale dormita della difesa emilia-
na: comodo tocco in rete di Berg
al12’.Gliultimidueepisodihan-
no evidenziato la scarsa concen-
trazione del Piacenza che non si
era nemmeno disposto a gestire
l’improvviso e insperato vantag-
gio.

L’incontro è stato comunque
caratterizzato da una serie di er-
rori da una parte e dall’altra e la
difesa dei padroni di casa si è di-
stinta per la preoccupante se-
quenza di svarioni. In una circo-
stanza del genere, al 34’, Bazzoli
ha annullato un gol di Berg per
fallo commesso dallo stesso gio-
catore ai danni di Lucarelli, suo
ultimo oppositore. Nella ripresa,
il Piacenza ha cercato di ristabili-
relasituazione,maisuoiattacchi
sono sembrati poco convinti e
per nulla lucidi. Gli stessi tifosi
piacentini, stanchi di assistere a
simili prove, hanno esposto uno
striscioneeloquente(«Ancheog-
gi lecomiche»), invocandoper la
prossima stagione il ritorno in
panchinadiGigiCagni. Ibianco-
rossi hanno però insistito e han-
noagguantatoilpari inmodoro-
cambolesco al 37’: tiro-cross di
Piovanie ilpallone, forsedeviato
in mischia, ha sorpreso Benussi
inritardosulpalopiùlontano.

PERUGIA Pronto riscatto viola.
Eliminata dalla Champions Lea-
gue, la squadra di Trapattoni si
butta sul campionato e sull’Uefa,
ultimo obiettivo della stagione ri-
masto, e va a prendere tre punti a
Perugia, senza brillare forse, ma
giocando una partita accorta e
mostrando grande esperienza. Ne
ha fatte le spese il Perugia, che a
differenza delle sue buone gare
esterne, incasa non riesceavince-
re dall‘ inizio dell’anno, quasi
semprefaticae,comeinquestaoc-
casione, perde. Il Perugia è ora at-
teso da un secondo incontro casa-
lingo consecutivo contro il Tori-
no, che alla luce dei risultati di og-
gi diventa importante per il cam-
mino salvezza di entrambe. Tra-
pattoni costruisce la vittoria dalla
panchina, non esitando a fare un
cambio tecnico dopo 22’, toglien-
do Torricelli e rimodellando dife-
sa e centrocampo. Nel frattempo
lapartitaeragiàsull‘1-1.Algolini-
zialediBatistuta,cheavevasegna-
to a porta vuota dopo un palo col-
pitodaMijatovic,eraseguitoilpa-
reggio di Rapajc. La squadra viola
ha condotto poi il gioco per tutto
il tempo, senza comunque pro-
durre occasioni significative, ma
costringendo il Perugia a difen-
dersi.LasquadradiTrapattonitor-
na in campo nella ripresa decisa a
vincere. Dopo 2‘ Mijatovic, su pu-
nizione, fa volare Mazzantini, e
all‘ 8‘ spreca un calcio di rigore. Il
penalty era stato concesso dal’ar-
bitro per una entrata del portiere
umbrosuRuiCosta,cheerariusci-
to comunque a tirare, senza cen-
trare la porta. L’arbitro fischia
quindiilrigore,maMazzantiniin-
tercetta il tiro debole dell‘ attac-
cante. Il gol viola è nell’aria, e
giunge al 23’: Di Livio crossa un
pallone nell’area piccola, che vie-
ne sfiorato dalle teste di Tarozzi e
diRipa, irrompeChiesachedapo-
chi metri segna. Il Perugia si sve-
gliamaraccoglie solounatraversa
conEsposito.LareazionedelPeru-
gia, in pratica, si esauriscequi.Ne-
gli ultimi minuti la squadra viola
torna padrona del campo e della
palla, a dimostrazione di buona
tenuta atletica, carattere e voglia
di giocare. Al 43‘ Chiesa costringe
Mazzantini ad allungarsi, e al 45‘
Batistuta colpisce la traversa. Ne-
gli ultimi 5‘ di recupero, la palla è
semprefraipiedideiviola.

Reggina, la scalata continua
Il Bari affondato con un gol, contestato, di Kallon
GIOVANNI LI CALZI

REGGIO CALABRIA Nel segno del-
la continuità la Reggina vince
un’altra gara importante per il
raggiungimento della salvezza.
Bisognava capitalizzare l’inatteso
exploit di Roma e con grande
freddezza e maturità gli amaran-
to hanno battuto il Bari che,ina-
spettatamente, si ritrova in quin-
tultima posizione.

La squadra di Fascetti ha paga-
to ancora una volta il calo di
concentrazione delle ultime gior-
nate; a Reggio i pugliesi hanno
provato in tutti i modi a creare
azioni pericolose, riuscendoci in
qualche caso, marendendosi eva-
nescenti negli altri.

Non è stata una bella partita
sul piano dello spettacolo, ma
per intensità di gioco e tatticismo
esasperato non ci si può lamenta-
re.Non sono mancate le proteste,
soprattutto da parte del Bari, per
l’occasione che ha portato al gol
vittoria i padroni di casa. L’azio-
ne si è sviluppata sulla sinistra
con Morabito che ha servito al
centro per la testa di Bogdani au-
tore di un preciso colpo ditesta
smarcante per Kallon che da due
passi ha battuto Mancini. Tra le
grida di gioia di tutto il «Granil-
lo» e l’assalto dei giocatori del Ba-
ri all’assistente dell’arbitro, si è
messa in evidenza la rabbia di
quest’ultimi per il presunto fuori-
gioco di Kallon, giunto a quota
10 in classifica marcatori. La Reg-
gina ha avuto il merito di rende-
re impossibile l’azione difensiva
del Bari con un grande gioco svi-
luppatosi sulle fasce,benefician-
do non poco il lavoro di tutta la
squadra amaranto. Colomba, ha
avuto ragione nel confermare la
stessa squadra vittoriosa all’O-
limpico, con la sola eccezione di
Vargas, aggregatosi alla nazionale
del Cile. Anche se in piccole di-
mensioni il tecnico ha messo in

pratica un «turn over» lasciando
in panchina Pirlo e Possanzini,
intoccabili fino a qualche setti-
mana fa. Il vantaggio arrivato ab-
bastanza presto ha fatto arretrare
leggermente la Reggina che ha
atteso l’iniziativa del Bari che
non si è fatto vedere per niente
in zona offensiva per il resto del
primo tempo.

Non è cambiato nulla neanche
nella ripresa, dove Fascetti ha ef-
fettuato subito due sostituzioni
ma senza gli effetti sperati. Anzi
laReggina aveva raddoppiato con
un colpo di testa di Bogdani, rete
annullata giustamente per fuori-
gioco tra i fischi del pubblico. Il
resto della partita è fatto di sosti-
tuzioni e di un assalto costante
ma inutile del Bari fino a cinque
minuti oltre il temporegolamen-
tare. Come nella gara d’andata,
in cui il Bari aveva pareggiato
con un rigore al 97’, Fascetti ha
sperato nel miracolo che non è
arrivato. Ma il tecnico non dram-
matizza riconoscendo i meriti
della Reggina «una squadra diffi-
cile da affrontare nelle ultime
giornate perché brava a segnare e
a chiudersi bene subito dopo. A
me preoccupa il fatto che non
riusciamo a fare risultato, nono-
stante la buona forma dei gioca-
tori ed il buon gioco espresso».

Euforico tanto quanto basta
Franco Colomba che ha l’ingrato
compito di non far esaltare la
squadra che adesso vive in un
ambiente eletrico. «Avevo chie-
sto ai ragazzi di non disperdere
banalmente i tre punti di Roma,
missione compiuta. La gara è sta-
ta difficile contro un Bari all’al-
tezza della situazione e che ci
aveva lasciato un brutto ricordo.
Adesso è il momento più duro,
non bisogna credere di aver rag-
giunto qualcosa, dobbiamo solo
lottare fino a quando la matema-
tica non ci darà il responso tanto
desiderato».
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Cozza
della Reggina

contrastato
da un giocatore

del Bari
Cufari/ Ansa

PIACENZA

La tv vede una «celtica»
che sfugge all’arbitro

■ Unacrocecelticahafattocapoli-
noincurvanordaPiacenza,in
mezzoairesiduitifosidellasqua-
draemilianachestaprecipitan-
doinserieB:èsfuggitaall’arbi-
troBazzolieaquasitutti igiorna-
listipresenti,manonallateleca-
meradellaRaicheèriuscitaain-

quadrarla.Sel’arbitrosenefosseaccortoavrebbepotutosospenderelaga-
rafinoachelostriscione,unquadratodicircaunmetrodilatoconlosfondo
rossoeunacrocecelticaalcentro,nonfossestatorimosso.Ancheneglispo-
gliatoienellasalastampasièparlatodell’episodio,venutoallaribaltaconle
trasmissionidellaRai.All’allenatoredelVenezia,FrancescoOddononsfug-
geinveceladrammaticasituazionedellasuasquadraanchesecercadiusare
calmaegesso:«Sembravafatta-dicel’allenatoredelVenezia-abbiamoin-
vecepersoduepuntifondamentali».MaOddononmollalapresa:«Inutile
starearecriminare.EnondareicolpeaBenussi:golcomeilsecondodelPia-
cenzaloprendonoancheportierinavigati.Miconsoloconlaprovadella
squadra,anchesenelsecondotempoabbiamosbagliatoparecchio.Oggi
nonabbiamoapprofittatoinparticolaredellospazioadisposizioneeallafi-
nesiamostaticastigati».«Adesso-proseguel’allenatore-cirestadagiocare
megliosoprattuttofuoricasa.C’èancoratroppadifferenzafrarendimento
internoequelloesterno.Ciportiamoappressounlimite:quandosiamoin
vantaggioperdiamoaddiritturainconvinzione.LamancanzadiGanzsiè
fattasentire:contiamodirecuperarloalpiùpresto.MaValtolinacheloha
sostituitohaaddiritturasegnato».

REGGINA 1
BARI 0

REGGINA: Taibi 6, Cirillo 6.5, Stovini 6,
Giacchetta 6, Bernini 5 (13’ st Oshadogan,
6), Brevi 5.5, Baronio 6, Cozza 6 (25’ st
Possanzini, sv), Morabito 6.5, Bogdani 6.5
(36’ st Pralija, sv), Kallon 7.5. (22 Belardi,
18 Foglio, 28 Reggi, 30 Pirlo).
BARI: Mancini 5.5, De Rosa 6 (28’ st Gar-
zya, sv), Innocenti 5.5 (13’ st De Gregorio,
5.5), Neqrouz 5.5 (1’ st Ferrari, 5), Perrotta
6, Andersson 5.5, Bellavista 5.5, Marcolini
5.5, Del Grosso 6, Spinesi 5, Cassano 5.5.
(30 Gregori, 14 Olivares, 21 Giorgetti, 22
Markic)
ARBITRO: Recalbuto di Gallarate
RETI: nel pt 24’ Kallon
NOTE: 6-3 per la Reggina. Ammoniti:
Mancini, Kallon, Bellavista e Spinesi

PIACENZA 2
VENEZIA 2

PIACENZA: Roma 4, Polonia 6, Lucarelli 5,
Delli Carri5,5, Buso 5,5, Cristallini 5 (28’ st
Tagliaferri sv), Statuto 5,Morrone 6, La-
macchi 5 (36’ st Piovani 6), Di Napoli 5
(20’ stRizzitelli 6), Gilardino 6,5. (12 Nico-
letti, 5 Vierchowod, 21Manighetti, 18 Sac-
chetti).
VENEZIA: Benussi 5,5, Cardone 6, Bilica 6
(43’ ptLuppi 5,5), N’Gotty 5,5, Carnasciali
5,5, Berg 6, Maldonado 5,5(38’ st Nanami
sv), Volpi 5,5, Pedone 5, Maniero 5,5 (28’
stGinestra sv), Valtolina 6. (30 Bison, 20
Orlandini, 23 Brioschi,27 Bettarini).
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6.
RETI: nel pt 2’ Gilardino, 5’ Valtolina, 12’
Berg; nel st 37’Piovani.

PERUGIA 1
FIORENTINA 2

PERUGIA: Mazzantini 6, Hilario 5.5 (18’ st
Ripas.v.), Calori 6, Materazzi 6, Milanese 6,
Esposito 6, Olive 5.5,Bisoli 6 (27’ st Aleni-
tchev s.v.), Cappioli 6 (18’ st Tedescos.v.),
Melli 6, Rapajc 6.5
FIORENTINA: Toldo 6, Repka 5.5, Adani
6, Pierini 6,Tarozzi 5.5 (45’ st Firicano s.v.),
Di Livio 6.5, Rui Costa 6.5,Torricelli s.v. (22’
pt Rossitto 6), Chiesa 6, Batistuta 6,Mijato-
vic 5.5 (28’ st Amoroso s.v.)
ARBITRO: Cassarà di Palermo
RETI: nel pt 7’ Batistuta, 14’ Rapajc; nel st
23’ Chiesa.
NOTE: Recupero: 1’e 5’. Ammoniti: Rapajc,
Pierinie Materazzi e Olive. Spettatori:
15.000

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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